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Taglio altoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

GlistudentiudinesichiedonoalpresidentedellaCa-
mera, Gianfranco Fini, di «fermare questo delirio». E
per delirio intendono la riforma Gelmini. La richiesta
è stata formalizzata in una lettera firmata dai rappre-
sentantideglistudentiinSenatoeinCda,CorradoCop-
pa e Massimo Ceccon, gli stessi che da ieri, assieme al
gruppo di “Osserva”, occupano il rettorato. Presiden-
te, si legge nella missiva, «Le chiediamo con forza di
fermare questo delirio, ponendo all’ordine del giorno
dell’agendapoliticaunserioconfrontosuitemiuniver-
sitari, che stanno per essere affrontati ancora una vol-
taconsuperficialitàepressapochismodalDdldirifor-
ma del sistema universitario in prossima discussione
allaCamera».Questo pri-
ma di invitare Fini a visi-
tare l’ateneo friulano.

Glistudenti, infatti,vo-
gliono illustrare a Fini,
questoscrivononellalet-
tera, «gli importanti in-
terventi di responsabili-
tà messi in campo a Udi-
ne per contrastare i tagli
di bilancio che ci sono
stati imposti, interventi
nonostante i quali le no-
strespesefisserischiano
concretamente di supe-
rareilFondodifinanzia-
mentoordinariotrasferi-
toci dallo Stato, metten-
doci quindi nella quasi
impossibilità di redigere un bilancio per il prossimo
anno, dipagare molti stipendi e soprattutto di prepa-
rare un serio piano di sviluppo».

«Forse – aggiungono gli studenti – dovremmo dire
al territorio che così fortemente ha voluto la nostra
università, che la nostra capacità formativa è esauri-
taed’orainavanticipotrannoesseresolounnumero
predefinitodi giovani che potranno intraprendere la
strada della formazione universitaria, nonostante il
mondo del lavoro ne chieda sempre di più, e nono-
stante l’istruzione sia un diritto costituzionalmente
garantito».
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«Fermi questo delirio
l’istruzione è un diritto»
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